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Relazione sulla gestione 

 

 

Signori Azionisti, 

 sottopongo alla Vostra approvazione il bilancio al 31 dicembre 2015 che evidenzia un 

utile di € 436.371 

* * * 

 

La società, con Capitale Sociale pari ad Euro 2.510.870, interamente sottoscritto e versato, suddiviso 

in n. 2.510.870 azioni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00, ha come soci: 

 

ASM VIGEVANO  LOMELLINA S.P.A. 

Partita IVA:   01471630184 

proprietaria di n. 1.380.979 azioni del valore nominale di Euro 1,00 cadauna pari ad Euro 

1.380.979,00 di Capitale Sociale (55,00%) 

 

LIBERA ENERGIA SPA 

Partita IVA:   13194270156 

nudo proprietario di n. 1.129.891 azioni del valore nominale di Euro 1,00 cadauna pari ad Euro 

1.129.891,00 di Capitale Sociale (45,00%) 

con usufrutto a favore di 

ELETTRA SRL  

Codice Fiscale/ Partita IVA :   09430500968                 
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SCENARIO MACROECONOMICO  

Le  ultime  stime  del  Fondo  monetario  internazionale  hanno  certificato  il rallentamento  del 

ciclo  economico  internazionale  nel  2015  (la  crescita dell’output mondiale è passata dal 3,4% 

del 2014 al 3,1%).  Tale andamento è il risultato  della decelerazione  delle economie emergenti (da 

4,6% a 4,0%)  e di una tenuta delle economie avanzate (da 1,8% a 1,9%).Gli  Stati  Uniti hanno  

mostrato  un  ritmo  di  espansione  simile  a  quello dell’anno  precedente  (+2,4%),  grazie  al  

sostegno  della  domanda  interna;  il ritmo di crescita è tuttavia rallentato negli ultimi due trimestri. 

Il  Giappone  ha  ripreso  a  crescere  (+0,5%),  beneficiando  dell’orientamento fortemente  

espansivo  della  politica  monetaria,  mostrando  però  un  calo congiunturale negli ultimi due 

trimestri (-0,4 e -0,3%). 

Il  ciclo  economico  dei  paesi  emergenti  è  stato  caratterizzato  da  una  forte eterogeneità.  Alla  

marcata  contrazione  di  Brasile  e  Russia  (-3,8  e  -3,7% rispettivamente  la variazione del  Pil  

nel  2015),  principalmente  dovuta al calo dei  prezzi  delle  materie  prime,  si  è  contrapposta  la  

crescita  dell’India  (+7,3 nel  2015,  dopo  il  7,2%  del  2014).  La  Cina  ha  mostrato  segnali  di 

decelerazione (+6,9% la crescita nel 2015 rispetto al 7,3% del 2014). Il  rallentamento  dei  paesi  

emergenti  ha  inciso  sulla  dinamica  degli  scambi mondiali.  Secondo  i  dati  del  Central  Plan  

Bureau,  il  commercio  di  beni  in volume ha segnato in media d’anno  un incremento del 2%, 

rispetto al  3,1% del  2014,  trainato  prevalentemente  dalle  economie  avanzate.  All’inizio  del 

2016,  la  dinamica  del  commercio  mondiale  è  rimasta  stagnante:  sempre secondo  i  dati  del  

Central  Plan  Bureau,  in  dicembre  gli  scambi  di  beni  in volume sono diminuiti dello 0,4% in 

termini congiunturali. 

Nell’Area  euro  la  fase di  ripresa  dell’economia  è proseguita a ritmi moderati (+1,6%  la crescita 

del Pil  dopo lo  0,9%  nel 2014), trainata dai consumi privati e frenata dall’indebolimento della 

domanda estera. Il ritmo di espansione del Pil ha registrato una decelerazione nel terzo e nel quarto 

trimestre del 2015. Ciononostante,  secondo le  valutazioni di  consenso  dell’Eurozone Economic  

Outlook,  la  ripresa  dell’Area  euro  è attesa  evolvere  a  ritmi  moderati,  sostenuta  dai  bassi  

prezzi  del  petrolio, dall’espansione  monetaria  e  dal  deprezzamento  dell’euro.  Il  Pil è  previsto 

crescere  nei  primi  tre  trimestri  del  2016  dello  0,4%  per  trimestre,  con  un ritmo leggermente 

più  elevato  rispetto alla  seconda metà del 2015 (quando l’economia era cresciuta del +0,3% a 

trimestre). 

Nei paesi avanzati, l’inflazione ha segnato una forte decelerazione nel 2015, a seguito  della  caduta  

delle  quotazioni  delle  materie  prime  e  favorita  dal rallentamento  della  domanda  internazionale.  
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I  tassi  di  crescita  dei  prezzi  al consumo  si  sono  mantenuti  su  valori particolarmente  contenuti  

(+0,3% secondo  le  stime  del  Fmi  nel  2015,  da  1,4%  del  2014)  e  sono  risultati  nulli nell’Area  

euro.  Secondo  le  valutazioni  di  consenso  dell’Eurozone Economic Outlook,  l’inflazione  

nell’Area  euro  tornerebbe  positiva  solo  a  partire  dal terzo trimestre 2016. 

In tale quadro di incertezza il mercato internazionale dei combustibili è stato sicuramente 

influenzato, la quotazione media del brent per il 2015 è stata di 52,42 $/bbl a fronte di un valore 

medio di 99,26 $/bbl dello scorso anno (-47,19%). 

 

ANDAMENTO DEI MERCATI DEI PRODOTTI ENERGETICI: EE 

Bilancio energetico e prezzo dell’energia elettrica in Italia 

 

 

Dopo tre anni consecutivi in diminuzione, nel 2015 tornano a salire i consumi di energia elettrica 

facendo segnare un +1.5% rispetto al 2014. 

La domanda di energia elettrica è stata soddisfatta per l’ 85,3% con produzione nazionale e per 

la quota restante (14,7%) dal saldo dell’energia scambiata con l’estero. In dettaglio, la produzione 

nazionale netta (270,7 miliardi di kWh) è in crescita dello 0,6% rispetto al 2014. In aumento le 

fonti di produzione fotovoltaica (+13,0%), termoelettrica (+8,3%) e geotermica (+4,5%). In calo, 

invece, le fonti di produzione idrica (-24,9%, dopo il record storico del 2014) ed eolica (-3,3%), 

prevalentemente a causa delle differenti condizioni atmosferiche registrate nel 2015. Nel 

complesso, la produzione delle fonti rinnovabili - idroelettrico, fotovoltaico, eolico, geotermico, 

biomasse - ha raggiunto i 107,8 miliardi di kWh, pari al 39,8% della produzione nazionale netta. 

 Nel 2015, infine, è stato raggiunto il nuovo record assoluto dei consumi elettrici in Italia: alle ore 

16 di martedì 21 luglio, Terna ha registrato un valore di picco pari a 59.353 MW (+15,1% rispetto 

alla richiesta massima del 2014). 

Bilancio energia Italia (Mil di kWh)       31.12.2015 31.12.2014 Delta Var. %

Produzione netta:

Idroelettrica 44.751 59.575 -14.824 -24,9

Termoelettrica 180.871 167.080 13.791 8,3

Geotermoelettrica 5.816 5.566 250 4,5

Eolica 14.589 15.089 -500 -3,3

Fotovoltaica 24.676 21.838 2.838 13,0

Produzione netta totale 270.703 269.148 1.555 0,6

Importazione 50.846 46.747 4.099 8,8

Esportazione 4.465 3.031 1.434 47,3

Energia immessa in rete 46.381 43.716 2.665 6,1

Consumi per pompaggi 1.850 2.329 -479 -20,6

Richiesta energia elettrica 315.234 310.535 4.699 1,5

Fonte Terna S.p.A. - Rapporto mensile elettrico 
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Il prezzo di acquisto dell’energia nella borsa elettrica (PUN), registra  un leggero incremento  

rispetto al 2014 passando dai 52,08 €/MWh ai 52,31 €/MWh. 

In dettaglio andamento prezzo medio ultimi sei anni e sintesi mensile anno 2015: 

 

 

 
 

 

 

ANDAMENTO DEI MERCATI DEI PRODOTTI ENERGETICI: GAS 

 

 
Fonte: Ministero dello sviluppo economico 

 

 

Nel 2015 il consumo interno lordo italiano di metano è stato di 67.523 milioni di smc in 

crescita del 9,1% rispetto al 2014. A fronte di una flessione della produzione interna del 5,3% 

Bilancio gas naturale Italia (Milioni di smc a 38,1 MJ/mc)       31.12.2015 31.12.2014 Delta Var. %

Produzione nazionale 6.771 7.149 -378 -5,3

Importazioni 61.201 55.757 5.444 9,8

esportazioni -221 -237 16 -6,8

Variazioni delle scorte -228 -757 529 -69,9

Consumo interno lordo gas naturale 67.523 61.912 5.611 9,1
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a 6.771 milioni di smc, le importazioni sono cresciute del 9,8% a 61.201 milioni smc. 

Tale incremento è dovuto essenzialmente alle temperature dell’ultimo trimestre del 2015 più 

basse rispetto all’anno passato. 

A sostenere la crescita sono stati sicuramente il settore civile con un aumento del 9,5%, 

nonché il settore termoelettrico in aumento del 16,6%. Prosegue la flessione dei consumi del 

settore industriale -3% rispetto al 2014. 

Il prezzo del gas al PSV, mercato spot di riferimento in Italia, ha seguito l’andamento 

decrescente dei prezzi di tutte le commodity energetiche, subendo una diminuzione del 4,8% 

rispetto all’anno precedente. 

 

QUADRO NORMATIVOE REGOLAMANTARE DI RIFERIMENTO 

Legge di Stabilità 2015, con la Circolare n.  14/E  del 27 marzo 2015 

Nell’ ambito della Legge di Stabilità 2015, con la Circolare n.  14/E  del 27 marzo 

2015,  l’Agenzia delle Entrate (A.d.E.) richiama le novità fiscali introdotte in materia di reverse 

charge (inversione contabile), dall’articolo 1, commi 629 e 631, della legge 23/12/2014, n. 190, 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, e, nello specifico, 

l’ integrazione dell’articolo 17 del DPR 26/10/1972, n. 633, che ha disposto l’estensione del 

meccanismo di assolvimento dell’IVA mediante reverse charge a nuove fattispecie nell’ambito del 

settore energetico, per arginare le evasioni da riscossione e le conseguenti frodi, a partire dal primo 

gennaio 2015. Per reverse charge, s’intende il meccanismo di inversione contabile che, ai sensi dell’ 

art. 17, quinto  comma del DPR 633 del 1972, permette al cedente/prestatore di non adempiere ad 

alcuni obblighi relativi all’assolvimento dell’IVA e di demandarne l’ assolvimento ai “soggetti 

passivi – rivenditori”, cessionari/committenti che, ai sensi della disposizione di cui all’art. 38, 

paragrafo 2, della Direttiva n. 112 del 2006 (recepita in Italia dall’ art. 7-bis, comma 3 lettera a) del 

DPR n. 633 del 1972), sono coloro i quali hanno come principale attività l’acquisto di gas, di energia 

elettrica, di calore o di freddo e la rivendita di tali prodotti. 

Tutti gli Stati membri hanno adottato questo meccanismo, in conformità alla Direttiva 2006/69/CE 

del 24 luglio 2006 e in deroga alla procedura normale di applicazione dell’imposta sul valore 

aggiunto, secondo il sistema della rivalsa, per contrastare le frodi in particolari settori a rischio ed 

evitare che il cessionario porti in detrazione l’imposta che il cedente non versa all’erario. 

Nella citata Circolare, l’ A.d.E. fornisce indicazioni in merito all’applicazione del reverse charge nel 

settore energetico, chiarendo le novità introdotte, compatibilmente con l’art. 199-bis della Dir. n. 

06/112/CE,  dall’ aggiunta delle nuove lettere d-bis), d-ter) e d-quater) all’art. 17, sesto comma del 
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DPR n. 633 del 1972, per l’applicazione, fino al 31 dicembre 2018, del reverse charge ai 

trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto serra (art. 3 della Direttiva n. 2003/87/CE) e ai 

trasferimenti di altre unità utilizzabili da parte dei gestori (in conformità con la Direttiva n. 

2003/87/CE); ai certificati relativi al gas e all’energia elettrica e alle cessioni di gas e di energia 

elettrica ad un soggetto passivo-rivenditore (ai sensi dell’articolo 7-bis, comma 3, lettera a), il tutto 

per una durata non inferiore a due anni. 

Le garanzie d’ origine del reverse charge sono state introdotte con il decreto legislativo 3/3/2011, 

n. 28 (che ha recepito la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 

rinnovabili, modificando e  abrogando le direttive 2001/77/CE e 2003/30), per dare la possibilità ai 

fornitori di energia elettrica di provare ai clienti finali la quota o la quantità di energia derivante da 

fonti rinnovabili prevista dalla propria offerta energetica. Però, è con l’art. 3 della Direttiva n. 

2003/87/CE che, nell’Unione Europea, è stato istituito un sistema per lo scambio di quote di 

emissioni di gas a effetto serra con l’ intento di ridurre le emissioni inquinanti e  di permettere agli 

Stati membri di ridurre le emissioni attraverso un meccanismo di acquisto o di vendita delle relative 

quote. L’ ordinamento italiano ha dato attuazione alle norme comunitarie con il decreto legislativo 

4/4/2006, n. 216 e con il decreto legislativo 13/3/2013, n. 30. 

Rientrano nell’ambito applicativo della norma i certificati che hanno finalità di incentivazione 

dell’efficienza energetica o della produzione di energia da fonti rinnovabili, cioè collegati al settore 

dell’ energia elettrica e del gas, quali i certificati verdi (introdotti nel nostro ordinamento con il 

decreto legislativo 16/03/1999, n. 79); i titoli di efficienza energetica come i certificati bianchi 

(introdotti nel 2004 con i Decreti Ministeriali del 20/07/2004, “gas” e “energia elettrica” e 

modificati successivamente dal Decreto Ministeriale 21/12/2007 e 28/12/2012), e ogni altra 

garanzia di origine che consenta di accertare l’ ottemperanza degli obblighi relativi al rispetto 

ambientale, da parte degli operatori del settore, attraverso sistemi di efficientamento della 

produzione. 

L’ambito applicativo della lettera d-ter) comprende anche le unità di riduzione delle emissioni 

(ERU) e le riduzioni certificate delle emissioni (CER) e le cessioni di gas e di energia elettrica al 

‘soggetto passivo-rivenditore’. 

Sono esclusi dall’ambito applicativo del reverse charge le “cessioni di gas” (disposizione di cui alla 

lettera d-quater), che hanno come oggetto il Gas di Petrolio Liquefatto (GPL), sostanza più simile 

agli oli minerali che non ai gas che vengono vettoriati per mezzo di sistemi o reti di gas naturale. 

 

Legge n. 208 del 28 dicembre 2015 – “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
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pluriennale dello Stato (cd. Legge di stabilità 2016)”.  

Tra  le  principali  novità  introdotte  dal  provvedimento,  relativamente  al  settore  gas  ed  

energia  elettrica,  vi  sono l’introduzione del canone di abbonamento Rai nella bolletta 

dell’energia elettrica. Modificando il Decreto Legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla 

Legge 4 giugno 1938, n. 880, il legislatore ha stabilito  che  i  fornitori  di  energia  elettrica  

debbano  addebitare  in  bolletta  il  costo  pari ad  Euro  100,00  dovuto  per  il canone di 

abbonamento Rai. Detto importo deve essere suddiviso in dieci rate di pagamento che, 

limitatamente all’anno 2016, verranno pagate a decorrere dal 01.07.2016. Come  precisato  

dalla  normativa,  la  detenzione dell’apparecchio  si  presume  nel  caso  in  cui  esista  

un'utenza  per  la fornitura di energia elettrica nel luogo in cui un  soggetto ha la sua residenza 

anagrafica ed il canone è dovuto una sola volta per tutti gli apparecchi detenuti nei luoghi 

adibiti a propria residenza o dimora dallo stesso soggetto e dai soggetti appartenenti alla stessa 

famiglia anagrafica. 

L'importo  delle  rate  dovrà  essere  oggetto  di  distinta  indicazione  in  fattura   e  non  sarà 

imponibile ai fini fiscali. Le somme riscosse dalle aziende saranno riversate direttamente 

all'Erario mediante versamento unitario. 

 

DDL concorrenza e riforma tutela di prezzo 

Nel corso del 2015 è entrato in discussione presso le Commissioni Parlamentari il Disegno di 

Legge sulla Concorrenza. Le misure in ambito energetico riguardano prevalentemente la 

rimozione delle tutele di prezzo nei settori dell’energia elettrica e del gas naturale a partire dal 

1 gennaio 2018. A tal fine sono stati altresì definite una serie di attività propedeutiche alla 

rimozione della tutela di prezzo che consistono nella realizzazione di uno strumento di 

confrontabilità delle offerte, la promozione delle offerte tramite gruppi di acquisto, aumento 

dell’informazione ai consumatori finali, riforma del bonus sociale, piena operatività del 

Sistema Informativo Integrato, tempistiche dello switching coerenti con la disciplina 

comunitaria, tempistiche di fatturazione e conguaglio coerenti con la disciplina comunitaria, 

implementazione del Brand Unbundling. 

La X commissione permanente alla Camera ha approvato una prima versione del DDL 

concorrenza il 7 ottobre 2015. Il 3 marzo 2016 il disegno di legge è passato in discussione alla 

X Commissione permanente del Senato ed è tuttora in corso di discussione. 

Con Delibera 271/2015/R/com l’Autorità ha avviato un procedimento finalizzato a riformare 

le tutele – non anticipando le disposizioni del DDL concorrenza – al fine di capacitare i clienti 
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finali e fornire loro un segmento di tutela simile al mercato libero. A tal fine è stato pubblicato 

un primo documento di consultazione DCO 421/2015. Nel corso del 2016 l’Autorità ha 

pubblicato un ulteriore documento di consultazione 75/2016.  

 

AEEGSI 

Delibera 86/2015/R/com (Remit) 

Nel corso del 2015 è entrato in vigore il Regolamento 1227/2011 concernente l’integrità e la 

trasparenza del mercato dell’energia all'ingrosso. In particolare, L’Autorità ha istituito il 

registro nazionale cui tutti i soggetti obbligati sono tenuti a registrarsi. Al fine di semplificare 

la gestione amministrativa l’Autorità ha integrato il previgente registro Anagrafica operatori. 

A partire dal 7 ottobre 2015 è entrato in vigore l’obbligo di reporting dei contratti conclusi su 

mercati organizzati. Tutte le altre informazioni riguardanti i contratti conclusi Over the counter 

e le informazioni sulle capacità di trasporto, stoccaggio e rigassificazione devono essere 

riportate ad ACER a partire dal 7 aprile 2016. 

 

Delibera  258/2015/R/com  AEEGSIdel  29  maggio  2015 ( interventi  in materia  di  morosità  dei  mercati  

retail dell’energia  elettrica  e  gas  naturale) 

Si  segnala  l’introduzione  delle seguenti misure:  

• maggiore responsabilizzazione dei distributori (ad esempio tramite la previsione di 

indennizzi automatici e la  sospensione  del  pagamento  per  il  servizio  di  distribuzione  in  

caso  di  mancato  rispetto  dei  tempi  di sospensione e/o interruzione della fornitura dei 

clienti morosi);  

• estensione del Sistema Indennitario ai clienti del mercato gas;  

• messa a disposizione da parte dei distributori di informazioni addizionali sui consumatori 

che consentano al venditore nuovo entrante, in caso di switching elettrico e gas, di meglio 

valutare il rischio credito connesso.  

 

Delibera 268/2015/R/eel (Codice di rete tipo per il servizio di trasporto dell’energia elettrica) 

Definisce la prima parte del Codice di rete tipo per il servizio di trasporto dell’energia elettrica 

(CADE). In particolare vengono ultimati i capitoli relativi al glossario, al sistema di garanzie 

ed inadempimenti, ed alle tempistiche e la standardizzazione delle fatture emesse dalle imprese 

di distribuzione. L’entrata in vigore era prevista per il 1° ottobre 2015. 

Con Delibera 447/2015/R/eel è stata prorogata l’entrata in vigore al 1° gennaio 2016 stante le 
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criticità connesse al sistema di garanzia eccessivamente oneroso e violativo dei criteri 

comunitari non discriminatori di accesso alle infrastrutture. 

Con Delibera 610/2015/R/eel è stato modificato il CADE eliminando le criticità connesse con 

il sistema di garanzia ed inadempimento e con riferimento alle tempistiche di fatturazione, 

determinando misure transitorie per il primo periodo di applicazione. In particolare i 

distributori devono chiedere agli utenti del dispacciamento l’adeguamento delle garanzie ai 

sensi del CADE, corrispondenti ad un importo equivalente a tre mesi di erogazione del servizio, 

entro il 12 febbraio 2016. Infine, è stato rimosso il limite di rating minimo inizialmente previsto 

per gli istituti fideiubenti pari all’investiment grade. 

 

Delibera  271/2015/R/com  del  4  giugno  2015(Tutela  2.0) 

L’Autorità  aveva  avviato  un  procedimento finalizzato a definire un percorso di riforma dei 

meccanismi di tutela di prezzo nei settori dell’energia elettrica e  del  gas  naturale  (Tutela  

2.0).  Successivamente,  con  la  delibera  659/2015/R/eel  del  28  dicembre  2015, l’Autorità  

ha  accompagnato  la  fase  iniziale  di  tale processo  con  una  revisione  al  rialzo  della  

componente  a copertura dei costi di commercializzazione sostenuti dalle società di vendita 

(PCV), che è stata aumentata sia con  riferimento  ai  clienti  domestici  che per  le piccole  

imprese.  Sono  comunque  attese per  i primi  mesi  del2016 ulteriori consultazioni e la 

delibera definitiva in tema di revisione dei mercati tutelati.  

Bolletta 2.0: completamento della disciplina con Delibera 200/2015/R/com che definisce il 

Glossario, Delibera 330/2015/R/com che definisce la Guida alla lettura per i soggetti regolati, 

Delibera 610/15/R/com che definisce lo sconto da applicare ai clienti che optano per la 

fatturazione in formato elettronico.  

 

Delibera 296/2015/R/com del 22 giugno 2015 (Unbundling funzionale) 

Con  tale delibera l’Autorità ha approvato le disposizioni in merito agli obblighi di 

separazione funzionale (unbundling) per gli esercenti del settore dell’energia elettrica e del 

gas -Testo Integrato di Unbundling Funzionale (TIUF). Risultano di particolare rilevanza i 

nuovi obblighi riguardanti  la  separazione  della  politica  di  comunicazione  e  di  marchio  

delle  imprese  di  distribuzione  e  di vendita, la separazione delle attività commerciali e di 

interfaccia con i clienti finali e le previsioni in tema di trattamento delle informazioni 

commercialmente sensibili. Le nuove norme sono entrate in vigore il 1° gennaio 2016 ad 

eccezione degli obblighi di separazione del marchio e delle politiche di comunicazione (da 
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assolvere entro il 30 giugno 2016) e delle attività commerciali e di interfaccia con i clienti 

finali (entro il 1° gennaio 2017).  

Tale provvedimento è stato impugnato innanzi al TAR Lombardia per l’annullamento da parte 

di due gruppi societari integrati che sarebbero soggetti alla disciplina del brand unbundling. 

Rileva altresì che l’esecuzione del brand unbundling è uno degli elementi propedeutici inseriti 

nel disegno di legge concorrenza affinché il mercato possa essere completamente liberalizzato 

e possano essere rimosse dal 1 gennaio 2018 le tutele di prezzo. 

 

Delibera 418/2015/R/com (Sistema Informativo Integrato) 

Tale delibera disciplina le tempistiche per l’esecuzione dei primi processi gas per mezzo del 

Sistema Informativo Integrato (SII).  

E’ stata altresì definita con Delibera 419/2015/R/eel la data di entrata in vigore del processo di 

voltura per il servizio elettrico attraverso il SII, prevista per il 1 settembre 2015. 

 

Delibera 582/2015 del 2 dicembre 2015(Riforma delle tariffe di rete per i clienti domestici elettrici) 

L’Autorità ha riformato le tariffe di rete da applicare ai clienti elettrici domestici per superare 

la tariffa storica progressiva, basata su scaglioni di consumo. Infatti ha proposto 

un’applicazione graduale delle novità contenute nella riforma, a partire dall’1° gennaio 2016 

fino alla completa entrata a regime il 1° Gennaio 2018. Inizialmente verranno  solo  modificati  

i  valori  delle  componenti  relative  ai  servizi  di  rete,  che  manterranno  una  struttura 

trinomia (quota fissa, quota potenza e quota energia). Nel 2017, verranno eliminati totalmente 

gli scaglioni e superata la progressività dei corrispettivi tariffari a copertura dei servizi di rete. 

Rimarrà a regime anche una differenza nelle modalità di recupero degli oneri tra clienti 

residenti e non residenti. 

 

 

 

 

 

FATTORI DI RISCHIO 

Rischio prezzo e cambio connesso all’attività in commodity 

In considerazione della natura dell’attività svolta, la nostra società è soggetta al rischio di 

oscillazione dei prezzi di tutte le commodity energetiche  principalmente legate all’andamento del 
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prezzo del petrolio. Inoltre, poiché una parte dei prezzi di dette commodity energetiche è 

denominata in valuta estera, si è esposti anche al relativo rischio cambio.  

 

Rischio tasso d’interesse  

Non  vi sono particolari rischi legati al tasso d’interesse, la nostra società non ha strumenti finanziari 

e non è soggetta ad oneri finanziari relativi a indebitamento bancario. Nell’anno  2015 non è stato 

utilizzato nessun fido bancario, data la solida struttura finanziaria. 

 

Rischio di credito  

Il rischio credito  è rappresentato principalmente dall’esposizione alle potenziali perdite 

commerciali legate all’attività tipica di un’azienda volta alla vendita di  gas ed energia elettrica.                      

A tal proposito e vista la situazione contingente, che è fortemente influenzata dalla crisi economica 

globale, dal 2015 è stata incaricata una società esterna per lo svolgimento di tutta una serie di 

adempimenti legati al recupero del credito. Tal attività ha portato tutta una serie di vantaggia a 

livello finanziario come da evidenza in bilancio. 

 

AMBIENTE COMPETITIVO E SVILUPPO 

Il mercato in cui opera la nostra società, pressoché territoriale, ci ha visti impegnati nell’attività di 

consolidamento e sviluppo della clientela, culminata nell’anno 2015 con lo sviluppo della vendita 

di energia elettrica. Questo ci ha permesso di avere uno strumento in più, grazie al combinato di 

offerte gas/luce studiate ad hoc, per contrastare l’attacco massiccio dei maggiori competitor 

nazionali. 

 L’ incremento oltre ogni aspettativa dei clienti energia elettrica e il continuo cambio di strategie di 

mercato, necessarie a reggere il passo dei concorrenti, rende necessario l’acquisizione di un software 

(sono al vaglio alcune soluzioni) che ci possa dare quella flessibilità indispensabile nel nostro 

segmento di mercato. 

Per quanto concerne la strategia di sviluppo attraverso acquisizioni, questa dipende dalla 

disponibilità sul mercato di opportunità che consentano di sviluppare il nostro core business, 

nell’ambito del territorio nel quale opera la nostra società sono state identificate alcune società target 

che potrebbero essere oggetto di acquisizione. 

 

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Come evidenziato in nota integrativa nell’apposita sezione “Fondo rischi” è in corso un contenzioso 
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giuridico con la società Claris factor relativamente a delle fatture di acconto forniture gas cedute da 

Italtrading SpA a quest’ultimo. Tali fatture sono state successivamente stornate mediante emissione 

di note di credito a favore di Asm energia SpA, in quanto riferite a forniture non effettuate per il 

default della stessa avvenuto in data 18 ottobre 2015, ma non vengono riconosciute dal factor. 

Considerato che oggi più che mai gli esiti delle cause sono incerti anche per effetto delle continue 

modifiche degli orientamenti giurisprudenziali, in via prudenziale, si è ritenuto opportuno appostare 

apposito fondo rischi in bilancio. 
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

 

Gas 

Nel 2015 l’andamento della gestione è stato incentrato sia allo sviluppo e consolidamento delle 

aree di vendita caratteristiche della società, sia all’apertura verso la parte sud-ovest di Milano. A 

fronte di una contrazione dei volumi gas venduti sul mercato all’ingrosso pari a 3,5 mln mc si è 

registrato un incremento nella vendita reteil di circa 6 mln mc, dovuta essenzialmente alle 

temperature più basse dell’ultimo trimestre 2015 rispetto al 2014. In leggera diminuzione il 

margine al mc. 

 

 

Energia elettrica 

Nell’anno a commento è stata iniziata una massiccia attività di sviluppo sul mercato dell’energia 

elettrica con l’acquisizione di circa 2.600 nuovi clienti che si sono aggiunti ai 182 già 

contrattualizzati nel 2014. 

I volumi venduti sono stati circa 4,5 mln Kwhcon un ricavo di vendita pari a 1 mln di euro, risulta 

ancora minimo il margine a Kwh in considerazione della politica di start-up volta principalmente 

all’acquisizione di nuova clientela. 

2011 2012 2013 2014 2015

Volumi gas mln mc 87 90 88 74 76

Ricavi € 38 46 45 35 34
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Analisi Economico Finanziaria 

 

Al fine di agevolare la comprensione dell’andamento economico finanziario della Società al 31/12/15 

e delle principali variazioni rispetto al 31/12/14, riportiamo di seguito la riclassificazione gestionale 

del bilancio di esercizio; in particolare, si espongono i prospetti sintetici di conto economico,stato 

patrimoniale e rendiconto finanziario. 

 

€/000   31/12/2014   31/12/2015   

       

 Ricavi delle vendite e delle prestazioni  99,1% 34.911  98,8% 34.956  99,0% 

 Altri ricavi e proventi  0,9% 418  1,2% 357  1,0% 

 Valore della produzione  100,0% 35.329  100,0% 35.313  100,0% 

       

 Consumi di materie prime, sussidiarie (1)  -86,1% -30.648  -86,8% -30.375  -86,0% 

 Margine di contribuzione  13,9% 4.681  13,2% 4.938  14,0% 

       

 Costi per servizi  -3,2% -1.330  -3,8% -1.676  -4,7% 

 Costi per godimento beni di terzi  -0,1% -36  -0,1% -58  -0,2% 

 Costi del personale  -0,7% -350  -1,0% -568  -1,6% 

 Oneri diversi di gestione  0,0% -53  -0,2% -41  -0,1% 

 Margine operativo lordo  9,9% 2.912  8,2% 2.595  7,3% 

       

 Ammortamenti immateriali  0,0% -2  0,0% -5  0,0% 

 Ammortamenti materiali  0,0% -7  0,0% -6  0,0% 

 Svalutazioni/Accantonamenti  -1,6% -555  -1,6% -1.994  -5,6% 

 Reddito operativo  8,3% 2.349  6,6% 590  1,7% 

       

 Proventi (oneri) finanziari  0,2% 74  0,2% 111  0,3% 

 Proventi (oneri) straordinari  0,0% -388  -1,1% 0  0,0% 

 Risultato ante imposte  8,5% 2.035  5,8% 701  2,0% 

       

 Imposte sul reddito esercizio  -3,6% -897  -2,5% -265  -0,8% 

 Utile (perdita) d'esercizio  4,9% 1.138  3,2% 436  1,2% 

      

 (1) Acquisti materie e costi trasporto       

 

Rimane pressoché invariato il margine di contribuzione, maggiori volumi di vendita gas sono stati 

accompagnati da una leggera riduzione del margine a Smc (mercato retail – impatto riassetto del 

mercato secondo delibere AEEGSII), leggermente in rialzo anche  il costo del vettoriamento; 

il reddito operativo risulta diminuito in seguito ad accantonamento a fondo rischi per oneri futuri di 

€ 1.756.040, a tale accantonamento è stata data specifica trattazione all’interno dell’apposita sezione 

della Nota integrativa;  

il risultato ante imposte, non gravato da oneri straordinari come per l’anno passato, è in diminuzione 

per l’anzidetto accantonamento. 
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€/000   31/12/2014   31/12/2015   

           

Rimanenze 0,0% 0  0,0% 0  0,0% 

Crediti vs clienti 286,0% 12.312  274,9% 10.885  
-

1573,0% 

Debiti verso fornitori 
-

200,1% -8.974  -200,4% -12.298  1777,2% 

Capitale circolante commerciale 85,9% 3.338  74,5% -1.413  204,2% 

       

Altre attività 19,3% 2.291  51,2% 3.239  -468,1% 

Altre passività  -3,1% -962  -21,5% -2.312  334,1% 

Capitale circolante netto 102,1% 4.667  104,2% -486  70,2% 

       

Immobilizzazioni immateriali 0,1% 4  0,1% 12  -1,7% 

Immobilizzazioni materiali 0,2% 11  0,2% 8  -1,2% 

Immobilizzazioni finanziarie 0,1% 5  0,1% 0  0,0% 

Capitale investito lordo 102,5% 4.687  104,7% -466  67,3% 

       

TFR -2,5% -209  -4,7% -226  32,7% 

Altri fondi 0,0% 0  0,0% 0  0,0% 

Capitale investito netto 100,0% 4.478  100,0% -692  100,0% 

       

Debiti vs banche  4,8% 11  0,2% 0  0,0% 

Debiti vs altri finanziatori 0,0% 0  0,0% 0  0,0% 

Disponibilità liquide -0,9% -3.135  -70,0% -7.726  1116,7% 

Posizione finanziaria netta 3,9% -3.124  -69,8% -7.726  1116,7% 

       

Capitale sociale 32,3% 2.511  56,1% 2.511  -362,9% 

Riserve  34,5% 3.953  88,3% 4.087  -590,8% 

Risultato d'esercizio 29,3% 1.138  25,4% 436  -63,0% 

Patrimonio netto 96,1% 7.602  169,8% 7.034  
-

1016,7% 

       

Totale fonti 100,0% 4.478  100,0% -692  100,0% 

 

La società svolge di fatto attività di vendita sul mercato finale. Non vi sono immobilizzazioni  

significative e per sua natura non ha stock di magazzino. Il capitale circolante è in equilibrio, la 

significativa liquidità ha come contropartita poste di patrimonio. 
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€/000  31/12/2014  31/12/2015 

      

Reddito operativo  2.349   590  

Ammortamenti  9   11  

Variazione capitale circolante netto (2)  2.378   4.888  

Cash flow gestione corrente   4.735    5.489  

     

Investimenti immobilizzazioni immateriali  -2   -13  

Investimenti immobilizzazioni materiali  -1   -3  

Investimenti partecipazioni  0   5  

Variazione fondi  16   17  

Cash flow operativo   4.749    5.495  

     

Distribuzione dividendi  -1.005   -1.003  

Aumento capitale  0   0  

Proventi (oneri) finanziari  74   111  

Proventi (oneri) da partecipazioni  0   0  

Proventi (oneri) straordinari  -388   0  

Free cash flow    3.430    4.603  

     

Posizione finanziaria netta iniziale   306    -3.124  

Posizione finanziaria netta finale   -3.124    -7.726  

 

Le variazioni dei flussi che determinano la gestione corrente risentono dell’accantonamento a fondo 

rischi e oneri. Si registra un’ incremento delle disponibilità liquide per ca. 4,6  mln di euro. Tale 

incremento, per la quota eccedente il risultato di periodo è determinata dalla dinamica dei flussi 

commerciali ed in particolare è condizionata dalla specificità contingente del saldo di fine esercizio 

correlato alle forniture  gas. 
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Indici di bilancio 

                                                       (in migliaia di euro) 

 

 

 

STATO PATRIMONIALE

B I (immobilizzazioni immateriali) 12 4

B II (immobilizzazioni materiali) 8 11

B III (immobilizzazioni finanziarie a M/L) 0 5

C II (crediti oltre eser.successivo) 16 17

(AF) 36 37

C I (scorte) 0 0

B III (immobilizz.finanz. a breve) 0 0

C II (crediti a breve) 14102 14582

CIII (att.finanz.non immobilizzate)         (LD) 0 0

Ratei e risconti 6 5

C IV (liquidità) (LI) 7727 3135

(AC) 21835 17722

(ATT) 21871 17759

Patrimonio netto (CN) 7034 7602

Fondi 0 0

TFR 227 209

D (Debiti a M/L) 2519 2550

(PF) 2746 2759

D (Debiti a breve) 12091 7398

Ratei e risconti 0 0

(PC) 12091 7398

(PASS) 21871 17759

Esercizio

2015

Esercizio

2014
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CONTO ECONOMICO

Ricavi 34956 34911

Costi diretti -32151 -32067

Valore aggiunto 2805 2844

(B9) -568 -350

MOL 2237 2494

(B10 - B12 - B13) -2004 -563

Risultato operativo (RO) 233 1931

A5 - C - D - E 468 104

Risultato lordo 701 2035

Imposte -265 -897

Risultato netto (RN) 436 1138

Margine struttura (CN - AF) 6998 7565

Capitale circolante netto (AC - PC) 9744 10324

Margine tesoreria (LD + LI - PC) 9744 10324

Copertura immobilizzazioni CN/AF 195,39 205,46

Indice disponibilità AC/PC 1,81 2,40

Indice liquidità (LD + LI)/PC 1,81 2,40

Indipendenza finanziaria CN/ATT 0,32 0,43

Indebitamento (PF+PC)/CN 2,11 1,34

RO

ROA -------------- 1,18% 9,28%

ATT m

RN

ROE -------------- 5,96% 15,10%

CN m

Esercizio Esercizio

2015 2014

 * * * 
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I maggiori indicatori della redditività aziendale riflettono l’incidenza dell’accantonamento rischi. 

* * * 

Non vi sono situazioni di cui all’art. 2428 c. 3 n. 3 e 4 C.C. 

* * * 

La Società non ha in essere strumenti finanziari. 

*** 

Con queste premesse Vi invitiamo ad approvare il Bilancio e proponiamo di imputare il risultato 

netto dell’esercizio pari ad € 436.371,00 a Utile portato a nuovo. 

 
 

  

       

 

 

Vigevano, 10 giugno 2016  

 

Il presidente del Consiglio di Amministrazione 

Geom. Bocca Corsico Piccolini Enrico 
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PERSONALE 

 

 

 

Il personale al 31/12/15 è risultato pari a 9 unità. 

 

Categorie n. dipendenti 

 01/01/2015 

assunti dimessi n. dipendenti 

31/12/2015 

Consistenza 

Media 

Impiegati 7 2 0 9 8 

Operai 0 0 0 0 0 

Totale 7 2 0 9 8 

 

 

 

 

 

La tabella che segue evidenzia il costo del personale. 

 

Anno 

 

Retribuzioni 

lorde 

Oneri sociali Accantonam. 

TFR 

Altri costi 

personale 

TOTALE 

2012 235.021 75.957 18.861 1.033 330.872 

2013 235.836 75.614 18.647 1.085 331.182 

2014 239.978 77.371 17.575 14.717 349.641 

2015 327.078 99.673 22.122 118.920 567.793 
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BILANCIO D'ESERCIZIO 

asm energia SpA 
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ATTIVO 31/12/2015 31/12/2014

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERS.ANCORA DOVUTI

     Tot. Crediti verso soci per vers.ancora dovuti (A) 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

   I - Immobilizzazioni immateriali

      4) Concessioni, lincenze, marchi e diritti simili 2.049             796                

      5) Avviamento -                 -                 

      7) Altre 9.860             3.240             

      Totale immobilizzazioni immateriali (I) 11.909         4.036            

   II - Immobilizzazioni materiali

      4) Altri beni 8.095             11.004           

      Totale immobilizzazioni materiali (II) 8.095            11.004         

   III - Immobilizzazioni finanziarie

      1) Partecipazioni

        d) Altre imprese -                 5.250             

      Totale immobilizzazioni finanziarie (III) -                5.250            

     Totale immobilizzazioni (B) 20.004         20.290         

C) ATTIVO CIRCOLANTE

   I - Rimanenze

      Totale rimanenze (I) 0 0

   II - Crediti

       1) Verso clienti

      Esigibili entro l'esercizio successivo 10.880.696    12.307.914    

      Totale verso clienti (1) 10.880.696 12.307.914 

       4) Verso controllanti

      Esigibili entro l'esercizio successivo -                 -                 

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 3.807             3.807             

      Totale crediti verso controllanti (4) 3.807            3.807            

ASM ENERGIA SPA

Sede in Vigevano - Viale Petrarca, 68

Capitale Sociale versato € 2.510.870,00 

Iscritto alla C.C.I.A.A. di Pavia

Cod.Fisc.e N.Iscr.Registro Imprese 01985180189

Partita IVA: 01985180189 - N. Rea 236504

Bilancio al 31/12/2015

STATO PATRIMONIALE
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       4-bis) Crediti tributari

      Esigibili entro l'esercizio successivo 1.704.334      1.163.737      

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 7.414             7.414             

      Totale crediti tributari (4-bis) 1.711.748    1.171.151    

       4-ter) Imposte anticipate

      Esigibili entro l'esercizio successivo 1.515.620      1.109.320      

      Totale imposte anticipate (4-ter) 1.515.620    1.109.320    

       5) Crediti verso altri

      Esigibili entro l'esercizio successivo 2.192             783                

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 5.103             5.192             

      Totale crediti verso altri (5) 7.295            5.975            

      Totale crediti (II) 14.119.166 14.598.167 

   III - Attività finanziarie che non costit. imm.

      Totale attività finanziarie che non costit. imm. (III) 0 0

   IV - Disponibilità liquide

       1) Depositi bancari e postali 7.710.659      3.129.741      

       2) Assegni 15.000           -                     

       3) Denaro e valori in cassa 916                5.447             

      Totale disponibilità liquide (IV) 7.726.575    3.135.188    

     Totale attivo circolante (C) 21.845.741 17.733.355 

D) RATEI E RISCONTI

      Ratei attivi -                     -                     

      Risconti attivi 6.121             4.966             

      Totale ratei e risconti (D) 6.121            4.966            

TOTALE ATTIVO 21.871.866 17.758.611 
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PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 31/12/2015 31/12/2014

A) PATRIMONIO NETTO

   I - Capitale 2.510.870   2.510.870   

   II - Riserva da soprapprezzo delle azioni -                -                

   III - Riserve di rivalutazione -                -                

   IV - Riserva legale 502.174      498.389      

   V - Riserve statutarie -                -                

   VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio -                -                

   VII - Altre riserve, distintamente indicate

     Riserva straordinaria 14.715       14.715       

      Differenza da arrotondamento all'unità di Euro (1)              (4)              

      Varie altre riserve 26.629       26.629       

      Totale altre riserve (VII) 41.343       41.340       

   VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 3.543.644   3.414.009   

   IX - Utile (perdita) dell'esercizio

      Utile (perdita) dell'esercizio 436.371      1.137.769   

      Utile (perdita) residua 436.371      1.137.769   

     Totale patrimonio netto (A) 7.034.402    7.602.377    

B) FONDI PER RISCHI E ONERI

     Totale fondi per rischi e oneri (B) 1.756.040    -                     

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPP. DI LAVORO SUB. 226.505        209.321        

D) DEBITI

   4) Debiti verso banche

      Esigibili entro l'esercizio successivo -             10.589       

      Totale debiti verso banche (4) -             10.589       

   6) Acconti (ricevuti)

      Esigibili entro l'esercizio successivo 417            877            

      Esigibili oltre l'esercizio successivo 2.518.962   2.549.472   

      Totale acconti (ricevuti) (6) 2.519.379   2.550.349   

   7) Debiti verso fornitori

      Esigibili entro l'esercizio successivo 8.381.282   4.820.076   

      Totale debiti verso fornitori (7) 8.381.282   4.820.076   

   10 bis) Debiti verso Socio di minoranza

      Esigibili entro l'esercizio successivo 3.094         6.295         

      Totale debiti verso Socio di minoranza (10 bis) 3.094         6.295         

STATO PATRIMONIALE
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   11) Debiti verso controllanti

      Esigibili entro l'esercizio successivo 1.395.284   1.604.148   

      Totale debiti verso controllanti  (11) 1.395.284   1.604.148   

   12) Debiti tributari

      Esigibili entro l'esercizio successivo 367.030      847.657      

      Totale debiti tributari  (12) 367.030      847.657      

   13) Debiti vs istituti di previdenza e sicurezza sociale

      Esigibili entro l'esercizio successivo 17.751       12.696       

      Totale debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale  (13) 17.751       12.696       

   14) Altri debiti

      a) Verso altri

      Esigibili entro l'esercizio successivo 171.099      95.103       

      b) Verso Consociate

      Esigibili entro l'esercizio successivo -             -             

      Totale altri debiti (14) 171.099      95.103       

     Totale debiti (D) 12.854.919  9.946.913    

E) RATEI E RISCONTI

      Ratei passivi -                     -                     

     Totale ratei e risconti (E) -                     -                     

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 21.871.866  17.758.611  

-             -             

31/12/2015 31/12/2014

1) Conti d'ordine fidejussioni di terzi presso di noi 18.000       18.000       

2) Conti d'ordine nostre fidejussioni presso terzi 1.065.711   1.057.138   

     Totale conti d'ordine 1.083.711    1.075.138    

CONTI D'ORDINE
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31/12/2015 31/12/2014

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

   1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 34.822.773 34.805.467 

      Cpr 210.608      243.408     

       Bonus gas (77.734)       (137.744)    

34.955.647 34.911.131 

   5) Altri ricavi e proventi

      Altri 356.823     418.760      

      Totale altri ricavi e proventi (5) 356.823     418.760      

     Totale valore della produzione (A) 35.312.470  35.329.891  

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

   6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 23.529.305 24.087.968 

   7) Per servizi 8.389.144   7.784.767   

      Cpr 210.607      243.408     

       Bonus gas (77.734)       (137.744)    

8.522.017   7.890.431   

   8) Per godimento di beni di terzi 58.247       36.290       

   9) Per il personale

      a) Salari e stipendi 327.078     239.978      

      b) Oneri sociali 99.673       77.371       

      c) Trattamento di fine rapporto 22.122       17.575       

      d) Altri costi del personale 118.920     14.717       

      Totale costi per il personale (9) 567.793     349.641      

   10) Ammortamenti e svalutazioni

      a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 4.523         2.044         

      b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.984         6.670         

      d) Svalutazione crediti attivo circolante e disp. liquide 237.695     554.562      

      Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 248.202     563.276      

   12) Accantonamenti per rischi 1.756.040   -                

   14) Oneri diversi di gestione 41.222       52.854       

     Totale costi della produzione (B) 34.722.826  32.980.460  

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) 589.644       2.349.431    

CONTO ECONOMICO
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C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

   16) Altri proventi finanziari

      d) Proventi diversi dai precedenti

      Altri 118.525     145.828      

      Totale proventi diversi dai precedenti (d) 118.525     145.828      

      Totale altri proventi finanziari (16) 118.525     145.828      

   17) Interessi e altri oneri finanziari

      Altri (7.231)        (71.959)      

      Totale Interessi e altri oneri finanziari (17) (7.231)        (71.959)      

     Totale proventi e oneri finanziari (C) (15+16-17+-17-bis) 111.294       73.869          

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIA

     Totale rettifiche di attività finanziaria (D) (18-19) 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

   20) Proventi

      Altri -                -                

      Totale proventi (20) -                -                

   21) Oneri

      Altri -            (388.703)     

      Totale oneri (21) -            (388.703)     

     Totale delle partite straordinarie (E) (20-21) -                (388.703)      

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E) 700.938       2.034.597    

   22) Imposte sul reddito dell'esercizio

      Imposte correnti (670.867)    (901.695)     

      Imposte anticipate 406.300     4.867         

      Totale imposte sul reddito dell'esercizio (22) (264.567)    (896.828)     

23) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 436.371       1.137.769    
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ASM ENERGIA S.P.A.  

Sede in VIGEVANO - viale PETRARCA , 68 

Capitale Sociale versato Euro  2.510.870,00  

Iscritto alla C.C.I.A.A. di  PAVIA 

Codice Fiscale e N. Iscrizione Registro Imprese  01985180189 

Partita IVA:  01985180189  -  N. Rea:  236504 

Società soggetta a direzione e coordinamento di asm vigevano e lomellina SpA 

 

Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31/12/2015 

 
Premessa 
 

Il bilancio dell’esercizio chiuso il 31/12/2015, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte 

integrante ai sensi dell'art. 2423, comma 1 del C.C., corrisponde alle risultanze delle scritture contabili 

regolarmente tenute e rispetta quanto dettato dagli articoli 2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 

bis e 2427 del C.C., secondo i principi di redazione di cui all'art. 2423 bis C.C., ed i criteri di 

valutazione contenuti nell'art. 2426 C.C. che non differiscono da quelli osservati nella redazione del 

bilancio del precedente esercizio. 

Ai sensi dell’art. 2423 ter comma 5C.C. dall’esercizio a commento i ratei ferie, elementi mobili e 

premi relativi al personale, sono stati appostati alla voce “Altri debiti” (D14) anziché alla voce “Ratei 

passivi” (E), apportando la relativa modifica nella colonna dell’esercizio 2014 nel prospetto di 

bilancio. Tale diversa allocazione non ha influenzato la struttura economica e patrimoniale dei due 

esercizi a comparazione.   

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 

2423, comma 4 e dell'art. 2423 bis comma 2 C.C.. 

 
Principi di redazione del bilancio 

 La valutazione delle singole poste è fatta secondo prudenza,e nella prospettiva di 

continuazione di attività e tenendo conto della funzione economica degli elementi attivi e 

passivi considerati;  

 si tiene conto dei proventi e degli oneri di competenza indipendentemente dalla data di incasso 

o di pagamento; 
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 si tiene conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio anche se conosciuti dopo 

la chiusura di questo; 

 i ratei ed i risconti attivi e passivi sono determinati secondo il criterio della competenza 

temporale e si riferiscono solamente a quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, 

variabili in ragione del tempo; 

 per i fondi sono evidenziati gli accantonamenti dell’esercizio e gli utilizzi; 

 gli accantonamenti per rischi ed oneri sono destinati soltanto a coprire perdite o debiti di natura 

determinata, di esistenza certa, o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono 

indeterminati o l’ammontare o la data di sopravvenienza; 

 le disponibilità liquide sono iscritte al loro valore nominale; 

 i crediti sono iscritti al presumibile valore di realizzo con utilizzo di specifico fondo di 

svalutazione; 

 i debiti sono iscritti al loro valore nominale; 

 le imposte correnti, differite ed anticipate, sono iscritte nel rispetto delle norme fiscali vigenti; 

 i costi ed i ricavi sono contabilizzati seguendo il principio generale della competenza 

temporale, questi ultimi sono considerati di competenza se e quando realizzati, i costi sono 

considerati di competenza se correlati ai ricavi;  

 l’ammontare delle voci di bilancio dell’esercizio in corso sono perfettamente comparabili con 

quelli delle voci del bilancio dell’esercizio precedente salvo quanto indicato in premessa per 

la voce “Ratei passivi”; 

 le voci che sono state raggruppate nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e nel Conto 

Economico sono commentate nella parte apposita della presente Nota Integrativa; 

 le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo sono più avanti 

messe in evidenza. 

 Per tutto quanto non espressamente sopra indicato od illustrato nel prosieguo della Nota Integrativa 

si fa riferimento alle disposizioni del Codice Civile ed, ove necessario, ai principi contabili nazionali. 

 

Attività svolta 

Commercio di gas ed energia elettrica in libero mercato. 

Appartenenza ad un gruppo 

La Società appartiene al Gruppo ASM in quanto controllata dalla Società capogruppo ASM 
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VIGEVANO E LOMELLINA SPA, corrente in Vigevano – codice fiscale 01471630184. La Società 

è sottoposta ad attività di direzione e coordinamento da parte della Società controllante. 

Ai sensi dell’art. 2497 bis 4° comma C.C., i dati relativi all’ultimo bilancio approvato (31/12/2014) 

della Società ASM VIGEVANO E LOMELLINA SPA, sono i seguenti: 

Stato Patrimoniale 

Attivo 

Immobilizzazioni     €   82.869.415 

Attivo Circolante     €   17.817.412 

Ratei e risconti     €          17.567 

Totale Attivo       € 100.704.394 

Passivo 

Patrimonio netto     €   77.353.480   

Fondi per rischi ed oneri    €     1.926.126 

Trattamento fine rapporto    €     1.354.492 

Debiti      €   18.467.318  

Ratei e risconti     €     1.602.978 

Totale passivo       €  100.704.394 

Conti d'ordine       €      2.327.643 

 

Conto Economico 

Valore della produzione    €   17.891.160 

Costi della produzione    €   17.690.162 

Differenza       €        200.998  

Proventi ed oneri finanziari     €        557.521 

Proventi ed oneri straordinari                  €         (4.696)               

Risultato prima delle imposte     €        753.283 

Imposte dell'esercizio      €     (167.196) 

Utile d'esercizio       €        586.627 

 

Rapporti intrattenuti con le società del gruppo e società correlate 

I rapporti intrattenuti con le società del gruppo sono esclusivamente di natura commerciale e 
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riconducibili all'attività tipica sociale . 

Ai sensi dell’articolo 2427 n. 22 bis C.C. i rapporti si svolgono nel rispetto di termini e modalità di 

mercato. 

Sinteticamente in dettaglio:   

Costi e ricavi 

62.806

0 0 0 0 0 0

0 0 0 0 0 0

0 58.252 0 0 0 0

Italtrading 0 12.012.189 0 0 0 0

62.806 0 0

Società Ricavi

Verso Comune Vigevano

Totali

Verso Asm Vigevano e Lomellina Spa

Libera energia Spa

Verso Asm isa Spa

Costi

17.883.787

5.813.346

Proventi 

finanziari

Oneri 

finanziari

0 0

0 0

Proventi 

staordinari

0

Oneri 

straordinari

0

 

 

Crediti e debiti 

Crediti

3.807

0 0

0 0

0 3.094

Italtrading 0 1.373.605

3.807

Società

Verso Comune Vigevano

Totali

Verso Asm Vigevano e Lomellina Spa

Libera energia Spa

Verso Asm isa Spa

2.771.983

Debiti

1.395.284

 

 

Si precisa che il debito commerciale verso Italtrading è allocato tra i debiti verso fornitori. 
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Stato Patrimoniale 

 

Immobilizzazioni 

Si riportano i movimenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali in corso di ammortamento 

distintamente per ciascuna voce iscritta in bilancio. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto, ivi compresi i costi accessori, e ridotte dell'ammortamento eseguito 

nel presente e nei precedenti esercizi con quote costanti determinate sulla base della loro utilizzazione 

economico-temporale. 

Si riferiscono a: 

- Spese per concessioni, licenze, marchi e diritti simili  assommano spese sostenute negli esercizi 

precedenti  per acquisizione ed utilizzo licenze software. 

L’incremento riguarda l’acquisto di licenza “microsoft office” e “terminal server". 

Sono ammortizzate in cinque anni. 

- Altre immobilizzazioni immateriali,  la voce comprende un software non di proprietà che consente 

di archiviare le fatture della Pubblica Amministrazione  in modo digitale ottimizzando i tempi di 

archiviazione e ricerca degli stessi.  

L’incremento si riferisce alla disponibilità del programma di fatturazione energia elettrica da parte di 

Sinte srl. 

Sono ammortizzate in cinque anni. 

****** 

Non sono stati imputati alle immobilizzazioni immateriali interessi e/o oneri finanziari dell’esercizio. 

Non sono state operate svalutazioni ex art. 2426 1° comma n. 3 C.C.. 

 

 

Acquisizioni Valore finale

796 2.396 0
2.049

3.240 10.000 9.860

4.036 12.396 11.909

Alienazioni

Totali 4.523

Quota 

ammortamento

3.380

Concessioni, licenze, marchi e 

diritti simili

0

Descrizione Valore  iniziale

1.143

Altre immobilizzaz.immateriali 0
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Immobilizzazioni materiali 

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo d'acquisto o di produzione e le spese di manutenzione e 

riparazione alle stesse riferentisi sono state imputate direttamente all’esercizio e sono perciò estranee 

alla categoria dei costi capitalizzati, salvo quelle che avendo valore incrementativo, sono state portate 

ad aumento del valore del cespite.   

 

Esprimono valori sia in termini assoluti, sia con riferimento alle variazioni intervenute , di scarsa 

significatività. 

********** 

Non sono stati imputati alle immobilizzazioni materiali interessi e/o oneri finanziari dell’esercizio. 

Non sono state operate svalutazioni ex art. 2426 1° comma n. 3 C.C.. 

 

Ammortamenti 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati sulla base della residua 

possibilità di utilizzazione di ogni specifica categoria di cespiti e secondo un piano sistematico. Non 

vi sono modifiche nei criteri o nei coefficienti di ammortamento utilizzati. 

In dettaglio: 

mobili e arredi .......................................................... 12% 

macchine elettriche ed elettroniche ....................….. 20% 

autovetture ..........................................................….. 25% 

I beni nell’anno di acquisizione sono forfettariamente ammortizzati al 50%.  

 

Immobilizzazioni finanziarie 

In seguito a fusione per incorporazione della B.C.C.Vigevano in B.C.C. Carate Brianza, la nostra 

società ha formalizzato domanda di recesso dalle quote detenute fino all’anno passato. 

Pertanto in data 24 settembre tali quote sono state liquidate. 

Non vi sono immobilizzazioni di questa natura al 31/12/2015. 

Valore 

netto 

bilancio

36.009 5.572

10.777 441 0 11.218 8.283 0 412 8.695 2.523

9.961 0 0 9.961 9.961 0 0 9.961 0

56.747 8.095

Fondo 

amm.to 

iniziale

27.498

0

Fondo 

amm.to 

finale

33.070

5.984 51.726

Utilizzi

Quota 

ammort

amento

5.5720

45.742Totali

Alienazio

ni

Valore 

finale

Macchine elett. ed elettronic. 2.633 0 38.642

Descrizione
Valore  

iniziale

Acquisizi

oni

0 59.8213.074

Mobili e arredi

Autovetture
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Variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell'attivo e del passivo 

Variazioni

-1.427.218

0

540.597

406.300

1.320

Totale disponibilità liquide (IV) 4.591.387

Totale ratei e risconti attivi (D) 1.155

4.113.541

3.807

1.171.151

1.109.320

5.975

1.711.748

Imposte anticipate (4ter) 1.515.620

Crediti tributari (4bis)

Totale crediti v/controllanti (4) 3.807

Totale crediti v/clienti (1) 10.880.696

Descrizione Valore  iniziale Valore finale

12.307.914

21.851.862

6.1214.966

17.738.321

7.726.575

Verso altri (5) 7.295

3.135.188

Totali
 

 

Rimanenze 

Per la natura della società non vi sono rimanenze di bilancio. 

 

Crediti v/clienti 

Importo

11.287.274

Crediti per fatture da emettere 5.717.688

Crediti per effetti 3.596.410

Altri crediti v/clienti 3.461

Bollette bilanciate -568.320

Conto di transito per bollettazioni -21.686

Note accredito da emettere -6.039.331

Fondo svalutazione crediti -3.094.800

10.880.696

Descrizione

Totali

Crediti v/clienti

 

I crediti di € 10.880.696  sono al netto del fondo svalutazione crediti assommante ad € 3.094.800. In 

dettaglio: 

 Saldo iniziale     €      3.171.700 

 Utilizzo     €      - 314.595 

 Accantonamento esercizio   €        237.695 

 Saldo finale     €      3.094.800 

Nel rispetto di un’assoluta prudenza, sono stati svalutati totalmente tutti i crediti relativi alle annualità 

fino al 2012  per poi applicare percentuali di svalutazione decrescenti ai crediti relativi alle annualità 

successive. I coefficienti individuati tengono in considerazione la situazione contingente, che è 

fortemente influenzata dalla crisi economica globale. Il criterio applicato, invariato rispetto agli 

esercizi precedenti, risulta congruo ad esprimere il rischio di insolvenza correlato ai crediti in essere. 
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Crediti v/controllanti 

 

Tale posta assomma  crediti  v/consolidante fiscale  come di seguito: 

- istanza deducibilità IRAP ex D.L. 201/2011   €    3.807  

       

Crediti tributari 

Importo

Credito v/erario per eccedenza anticipo IRES 2015 215.379

Credito v/erario per eccedenza anticipo IRAP 2015 19.698

Credito per acconto UTF EE 15.199

Credito per acconto UTF GAS 1.454.007

Credito acconto imposta addizionale locale 51

Credito IRES per istanza deducibilita IRAP 7.414

1.711.748

Descrizione

Totali  

 

Crediti per imposte anticipate 

Assommano ad € 1.515.620 e si riferiscono a crediti derivanti da fiscalità differita, di cui si dà 

esaustiva illustrazione nel prosieguo della presente Nota Integrativa. 

 

Crediti v/altri 

Importo

540

Partite attive in liquidazione 1.652

5.103

7.295

Descrizione

Totali

Fornitori c/anticipi

Depositi cauzionali 

 

Sono di valore non significativo ed esprimono poste di natura diversa. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Non vi sono attività di questa natura in bilancio.  

Importo

3.807

3.807

Descrizione

asm vigevano e lomellina Spa

Totali
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 Patrimonio netto e debiti 

 

Le variazioni delle poste di patrimonio riflettono la destinazione dell'utile d'esercizio 2014, in parte, 

per euro 1.004.348, attribuito alla remunerazione del capitale. 

 

Acconti 

Si riferiscono sia a depositi cauzionali sia ad anticipi su allacciamenti contrattuali. 

 

Debiti v/Socio di minoranza 

3.094

3.094

Descrizione Importo

Totali

Libera Energia Spa

 

Questi debiti esprimono il rapporto di natura commerciale in essere nonché riaddebito spese sostenute 

per nostro conto. 

 

Debiti v/controllanti 

1.395.284

1.395.284

Descrizione Importo

Totali

asm vigevano e lomellina Spa

 

Questi debiti esprimono il rapporto di natura commerciale in essere con la società controllante. 

 

 

 

VIII Utile (perdita) portata a nuovo

IX) Utile (perdita) dell'esercizio

Fondo TFR

Fondo rischi e oneri

Debiti v/fornitori (7)

Debiti verso Socio di minoranza (10 bis)

Debiti verso controllanti (11)

Totale debiti tributarii (12)

Debiti vs ist.prev.e sic.soc.(13)

Debiti v/altri (14)

0 1.756.040 1.756.040

3.561.2064.820.076

6.295

Valore finale

I) Capitale 2.510.870

Valore  iniziale

2.510.870

502.174498.389

41.340

Descrizione

Totali

IV) Riserva legale

VII) Altre riserve

Acconti (6)

Debiti v/banche (4)

17.184

21.871.866

367.030

17.75112.696

95.103

847.657

17.758.611

-30.9702.519.379

-3.201

3.414.009

1.137.769

209.321

41.343 3

3.543.644 129.635

226.505

436.371

171.099

010.589

2.550.349

1.395.2841.604.148

3.094

8.381.282

0

Variazioni

4.113.255

75.996

5.055

-480.627

-208.864

3.785

-701.398

-10.589
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Debiti tributari 

 

 

Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza sociale 

Ammontano a € 17.751 e sono debiti maturati a fine esercizio verso INAIL, INPDAP, INPS, Enasarco 

e il Fondo Pensione Pegaso; sono comprensivi delle parti a carico azienda ed a carico dipendenti. 

 

Debiti v/altri 

171.099

171.099

Importo

Totali

Descrizione

Debiti diversi

 

Sono debiti residuali di natura diversa che si riferiscono in gran parte alla rilevazione di costi di 

competenza dell’esercizio a commento. 

A partire da quest’anno all’interno di tale voce sono stati inseriti, come già illustrato, i costi differiti 

relativi al personale dipendente. 

 

Debiti v/consociate 

Non vi sono debiti di questa natura nell’esercizio a commento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

60.908

debito IVA c/erario 286.290

8.478

Erario ritenute lavoratori autonomi 9.223

Imposta rivalutazione 53

Imposta di bollo 756

1.322

367.030

Imposta di consumo UTF

Totali

Descrizione Importo

Erario ritenute lavoratori dipendenti

Addizionale regionale gas



  
 

 39 

Composizione voci patrimonio netto 

Capitale sociale 

Conferimento in denaro/natura    €  2.510.870 

 

Riserva legale 

Formata da utili non distribuiti    €    502.174 

 

Altre riserve 

- Riserva da conferimento (riserva di capitale)    €       11.000   

- Avanzo di fusione (riserva di capitale)   €       15.629 

- Riserva straordinaria di utili non distribuiti   €       14.715 

- Arrotondamento Euro     €               -1 

- Utili non distribuiti portati a nuovo   €   3.543.644 

 

 Ai sensi dell'art.2427 comma n.7 bis C.C. si fa seguito con i prospetti relativi. 
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All'inizio dell'esercizio precedente 01.01.14 2.510.870    384.572       11.000                 15.629         14.718         2.255.840    2.276.332          7.468.961      

Destinazione del risultato dell'esercizio:

- attribuzione dividendi 1.004.348-          

- altre destinazioni 113.817       1.158.169    1.271.984-          

Altre variazioni: -                     

Versamento in conto aumento capitale -                     

Arrotondamenti euro 7-                  -                   

Risultato dell'esercizio precedente 1.137.769          

Alla chiusura dell'esercizio precedente 31.12.14 2.510.870    498.389       11.000                 15.629         14.711         3.414.009    1.137.769          7.602.377      

Destinazione del risultato dell'esercizio: -                     

- attribuzione dividendi 1.004.348-          

- altre destinazioni 3.785           129.635       133.421-             

Altre variazioni: -                     

- aumento di capitale gratuito -                     

- aumento di capitale a pagamento -                     

Arrotondamenti euro 3                  

Risultato dell'esercizio corrente 436.371             

Alla chiusura dell'esercizio corrente 31.12.15 2.510.870    502.174       11.000                 15.629         14.714         3.543.644    436.371             7.034.402      

PROSPETTO DEI MOVIMENTI DEL PATRIMONIO NETTO

utili 

(perdite) 

portati a 

nuovo

voci
capitale 

sociale

riserva 

legale

riserva da 

conferimento

avanzo 

fusione

riserva 

straord.

risultato 

d'esercizio
totale

(in euro)
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Natura / descrizione importo
possibilità di 

utilizzazione
quota disponibile 

per copertura perdite per altre ragioni

Capitale 2.510.870              

Riserva di capitale:

riserva da conferimento 11.000                   a b c 11.000                   

riserva per avanzo fusione 15.629                   a b c 15.629                   

…………………..

Riserve di utili:

riserva legale 502.174                 a b 

riserva straordinaria 14.713                   a b c 14.713                   

utili portati a nuovo 3.543.644              a b c 3.543.644              

Totale al 31/12/2015 6.598.030              3.584.986              

quota non distribuibile -                             

residua quota distribuibile 3.584.986              

Legenda:  A: per aumento capitale - B: per copertura perdite - C: per distribuzione ai soci

riepilogo delle utilizzazioni effettuate nei tre 

esercizi precedenti

(in euro)

PROSPETTO DELL'ORIGINE, UTILIZZABILITA' E DISTRIBUIBILITA' DELLE VOCI DEL PATRIMONIO NETTO
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Crediti e debiti per operazioni con obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine 

Non vi sono operazioni di questa natura in bilancio. 

 
Finanziamento soci 

Non vi sono finanziamenti in essere. 

 

Fondi per rischi ed oneri 

E’ in essere pretesa da parte della società Claris factor relativa al pagamento a nostro carico di fatture 

(di acconto salvo conguaglio) emesse da Italtrading SpA nei confronti di Asm energia SpA  e cedute 

pro-solvendo alla società di factor stessa. Tali fatture peraltro sono state successivamente  stornate da 

Italtrading, che ha emesso le relative note di credito nei confronti di Asm energia SpA, in quanto 

riferite a forniture non effettuate. A tale pretesa è seguito decreto ingiuntivo non provvisoriamente 

esecutivo emesso dal Tribunale di Milano nei confronti di Asm energia SpA. In ragione delle 

informazioni assunte dallo studio legale incaricato ed a seguito di relazioni predisposte dallo stesso, 

ed ad oggi in possesso della società, nonché dello stato dei rapporti extragiudiziali con la controparte, 

il contenzioso giudiziario per Asm energia SpA si fonderà su argomentazioni di diritto sostenibili. 

Non è possibile peraltro non rilevare un potenziale rischio di soccombenza. Per quanto sopra viene 

iscritto un fondo per oneri futuri pari  ad € 1.756.040. Si ritiene tale importo congruo nel definire il 

potenziale rischio in questo momento stimabile a carico della società.  

Tale accantonamento è stato iscritto nella voce B12 del conto economico. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo è determinato secondo i criteri stabiliti dalla Legge e dai contratti di lavoro ed espone il 

debito maturato nei confronti dei dipendenti in carico a fine esercizio, già al netto degli eventuali 

acconti corrisposti e dell’imposta sostitutiva sul TFR. 

 

 

 

 

209.321

209.321 17.184226.505

Variazione

Fondo T.F.R. 17.184 0 17.184

Utilizzi 

dell'esercizio
Saldo finale

226.505

Descrizione Valore iniziale
Accant. Netto 

dell'esercizio

Totali 17.184 0
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Scadenziario dei crediti e dei debiti  

 

I crediti oltre esercizio successivo contabilizzano: 

- poste correlate alle istanze presentate per rimborso IRES a seguito di riconosciuta parziale 

deducibilità IRAP; 

- depositi cauzionali versati. 

 

I debiti oltre esercizio successivo contabilizzano i depositi cauzionali e gli anticipi sui consumi 

versati dagli utenti.  

*** 

 

Ai sensi dell'art. 2427 n. 6 C.C., attesa la localizzazione territoriale dell'azienda non è necessaria e/o 

significativa alcuna ripartizione geografica dei crediti e dei debiti.   

 

*** 

 

La società non opera con divise diverse da quella di conto. 

 

Dettaglio debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Non vi sono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

 

 

10.880.696

0

1.704.334

1.515.620

2.192

14.102.842

Crediti verso altri (5) 5.103 0

Totali 16.324 0

0 0

Crediti v/controllanti (4) 3.807

0

Crediti tributari (4-bis) 7.414 0

0Imposte anticipate (4ter)

Descrizione Entro esercizio Oltre esercizio Oltre 5 anni

0

Crediti v/clienti (1)

417

Debiti verso fornitori (7) 8.381.282

Debiti verso socio di minoranza (10 bis) 3.094

Debiti verso controllanti (11) 1.395.284

367.030

17.751

171.099

10.335.957

0

0

2.518.962 0

Totali 2.518.962 0

0 0

Oltre esercizioEntro esercizio

0

Debiti vs ist. prev. e sic. soc. (13)

0

Debiti tributari (12)

Acconti (6)

0

0

Descrizione Oltre 5 anni

0

Altri debiti (14 a)

0

0

0
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Composizione delle voci: "Ratei e risconti attivi", "Ratei e risconti passivi" 
 

Ratei e risconti attivi: 

 

 

Ratei e risconti passivi: 

Non vi sono voci di questa natura in bilancio 

 

Ammontare degli oneri finanziari imputati nell'esercizio ai valori iscritti nell'attivo dello Stato 

Patrimoniale 

Non sono stati imputati oneri finanziari a poste dell'attivo patrimoniale. 

 

 

Impegni e conti d'ordine 

Composizione e natura degli impegni complessivi: 

 

 

Sono in essere fidejussioni a favore dell'Agenzia delle Dogane di competenza territoriale a garanzia 

per imposta UTF; garanzie rilasciate ai distributori gas così come stabilito dal codice nazionale sul 

trasporto del gas. 

Le garanzie di terzi si riferiscono a ipoteche accese su beni di utenti morosi. 

 

 

 

 

 

 

Costi gestione autovettura 0

0

Ore assistenza punto prog 1.824

0

Risconti attivi

Totali

Descrizione Ratei attivi

Commissioni su fidejussioni

684

6.121

3.613

Importo

972.000

Garanzie rilasciate per vettoriamento gas 93.711

18.000

1.083.711Totali

Granzie ricevute da terzi

Fidejussione all'Agenzia delle Dogane

Descrizione
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Conto Economico 
 

Ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni 

I ricavi tipici in dettaglio sono riportati nella tabella seguente. 

 

 

Altri ricavi e proventi 

13.397

Contributo prestazioni EE 13.590

Contributo lettura contatore 85

144.766

733

73.433

32.847

962

Rimborsi vari 41.645

Sopravvenienze attive 23.217

12.148

356.823Totali

Descrizione

Indennizzo mancato rispetto standard

Altri ricavi

Spese morosità

Importo

Accertamenti conformità

Contributi allacciamento

Spese attivazione disattivazione

Contributi sostituzione contatore

 

 

La voce altri ricavi e proventi comprende 

 entrate ricorrenti e correlate all’attività di sportello demandata alla società che sono       peraltro 

oggetto di fatturazione passiva da parte delle società di distribuzione; 

 sopravvenienze attive che assommano poste relative ad esercizi precedenti; 

 rimborsi di valori bollati e di spese legali; 

 altri ricavi contabilizzano poste che trovano puntuale correlazione tra i costi diversi di 

gestione; 

 ai sensi dell’art. 2427 cc comma 1 punto 10) si informa che i ricavi sono stati quasi interamente 

realizzati nella seguente area geografica: Nord Italia. 

 

 

 

 

 

33.946.225

984.162

25.260

34.955.647

Ricavi da vendite energia elettrica

Ricavi da vendite gas

Totali

Descrizione Importo

Contributi spese amministrative
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Oneri diversi di gestione 

3.397

7

27.926

Contributo Authority 9.892

41.222

Importo

Imposte e tributi

Abbuoni e arrotondamenti

Sopravvenienze passive

Totali

Descrizione

 

Le sopravvenienze passive assommano poste relative ad esercizi precedenti. 

 

Proventi da partecipazioni, diversi dai dividendi 

Non vi sono proventi di questa natura. 

 

Altri proventi finanziari 

 

Interessi e altri oneri finanziari di cui all'art. 2425 n. 17 

 

 

Composizione della voce 17 bis: utili - perdite su cambi 

Non vi sono proventi di questa natura. 

 

Composizione proventi straordinari 

Non vi sono voci di questa natura. 

 

116.170

1.784

556

Interessi su depositi cauzionali 15

118.525Totali

Descrizione Importo

Interessi attivi da clienti

Interessi di mora da utenti

Interessi c/c e c/c/p

70

Interessi passivi commerciali 81

6.850

Altri interessi passivi 230

7.231

Interessi passivi  su c/c

Interessi pass. su depositi cauzionali

Totali

Descrizione Importo
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Oneri straordinari 

Non vi sono voci di questa natura. 

Rivalutazioni 

Non vi sono voci di questa natura. 

 

Svalutazioni 

Non vi sono voci di questa natura. 

 

Numero medio dei dipendenti ripartiti per categoria 

Organico dell'esercizio 

 

Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori, sindaci e revisori. 
 

Compensi amministratori n. 5   

Addebitati al Conto Economico €        38.066  

Partecipazione agli utili €                 0  

  €        38.066 

Compensi spettanti ai sindaci   

Addebitati al Conto Economico  €        37.856 

Ai sensi di legge si evidenzia che i compensi alla Società di revisione per la revisione legale 

ammontano ad  € 8.000. 

 

Altre informazioni 

 

Numero e valore nominale di ciascuna categoria di azioni della società e delle nuove azioni 

sottoscritte durante l'esercizio 

Il capitale sociale  è di €  2.510.870  suddiviso in n. 2.510.870 azioni da nominale € 1,00 ciascuna. 

Non vi sono altre categorie di azioni. 

 

 

7 2 0 0 9 8

7 9 8

Numero 

dipendenti 

finali

Dismiss./licenz. 

nell'esercizio

Dipendenti 

medi 

dell'esercizio

Descrizione
Passaggi di 

categoria +/(-)

0 0

Assunzioni 

nell'esercizio

2

Numero 

dipendenti 

iniziali

Totali

Impiegati
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Operazioni in leasing 

Non vi sono operazioni in leasing in essere.  

 

Imposte anticipate/differite 

 

L’iscrizione di tali crediti è avvenuta in quanto vi è ragionevole certezza del loro utilizzo. 

Le imposte anticipate per accertamento con adesione, invece, si riferiscono a oneri disconosciuti 

dall’Agenzia delle Entrate che una volta manifestatisi in esercizi futuri produrranno un risparmio 

fiscale a favore della società. 

*** 

Conformemente ai principi contabile il seguente prospetto consente la riconciliazione tra l’onere 

fiscale di bilancio e l’onere teorico, distintamente per l’IRES e l’IRAP. 

3.089.824 -69.442 3.020.382 27,50% 830.605

616.286 -140.065 476.221 137.768

7.403 -6.431 972 27,50% 267

Fondo rischi e oneri 0 1.756.040 1.756.040 27,50% 482.911

1.451.551

56.111

7.958

1.515.620

co.co.pro. non pagati

Valore 

iniziale

IRAP da accertamento con adesione

IRES da accertamento con adesione

Svalutaz. Crediti 

Valore 

residuo

Rettifica 

dell'anno

Imposta a 

bilancio
Aliquota

Ammortam. Avviamento

Imposte anticipate:
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IRES IRAP

Risultato prima delle imposte risultante da bilancio 700.938           

Crediti d’imposta su dividendi/fondi comuni

Risultato prima delle imposte 700.938           

Valore della produzione al netto delle deduzioni 2.598.677        

Onere fiscale teorico(aliquota base) 192.758           101.348           

Costi e accantonamenti deducibili in esercizi successivi 1.920.289        -                       

Ricavi rilevanti in esercizi successivi

Detrazioni extra contabili 140.065-           140.065-           

Rigiro costi e accantonamenti non dedotti in esercizi precedenti 240.122-           

Rigiro ricavi non tassati in esercizi precedenti

Rigiro per detrazioni extracontabili

Diff. permanenti positive che non si riverseranno negli es. successivi 117.615           47.146             

Diff. permanenti negative che non si riverseranno negli es. successivi 274.501-           

Imponibile fiscale 2.084.154        2.505.758        

Utilizzo perdite fiscali pregresse

Imponibile fiscale dopo utilizzo perdite pregresse 2.084.154        2.505.758        

Valore della produzione estera

Imponibile fiscale al netto valore produzione estera -                       

Imposte correnti 573.142           97.725             

Abbattimenti per agevolazioni fiscali

Imposte correnti effettive 573.142           97.725             

RICONCILIAZIONE ONERE FISCALE TEORICO ED ONERE FISCALE DI BILANCIO

 

Strumenti finanziari 

La Società non ha emesso strumenti finanziari.  

La Società non ha sottoscritto strumenti finanziari.  

Accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

La società non ha più in essere accordi di questa natura. 

 
Informazioni relative ai patrimoni destinati ad uno specifico affare ex art  2447 – septies, 
comma 3 c.c. (art. 2427, n. 20) 

 

Non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare ex art. 2447 – septies comma 3 c.c. 

 
Informazioni relative ai proventi derivanti da uno specifico affare ex art  2447 – septies, 
comma 8 c.c. (art. 2427, n. 21) 
 

Non vi sono proventi derivanti da uno specifico affare ex art. 2447 – septies comma 3 c.c. 
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CONTO ECONOMICO 

 

Il Conto Economico dell'esercizio evidenzia un utile di esercizio di € 436.371 alla cui formazione 

hanno contribuito: 

 

 

A) Valore della produzione

- Ricavi 34.955.647€      34.911.131€   44.516€             

- Altri ricavi e proventi 356.823€           418.760€        61.937-€             

Totale 35.312.470€      35.329.891€   17.421-€             

B) Costi di produzione

- per materie prime 23.529.305€      24.087.968€   558.663-€           

- per servizi 8.522.017€        7.890.431€     631.586€           

costi industriali 7.156.535€   6.560.295€  596.240€    

costi commerciali 378.715€      372.797€     5.918€        

costi amministrativi 986.767€      957.339€     29.428€      

- per godimento beni di terzi 58.247€             36.290€          21.957€             

- per il personale 567.793€           349.641€        218.152€           

- per ammortamenti e svalutazioni 248.202€           563.276€        315.074-€           

- accantonamento rischi ed oneri 1.756.040€        -€                   1.756.040€        

- per oneri diversi 41.222€             52.854€          11.632-€             

Totale 34.722.826€      32.980.460€   1.742.366€        

Differenza positiva 589.644€           2.349.431€     1.759.787-€        

C) Proventi e oneri finanziari

Proventi

- proventi diversi 118.525€      145.828€     27.303-€      

Totale 118.525€           145.828€        27.303-€             

Oneri

- interessi e altri oneri finanziari 7.231-€          71.959-€       64.728€      

Totale 7.231-€               71.959-€          64.728€             

Differenza C 111.294€           73.869€          37.425€             

31/12/2015 31/12/2014 Variazioni
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Il risultato operativo  in flessione risente dell’accantonamento prudenziale a fondo rischi e oneri. 

*** 

  Non esistono ulteriori considerazioni da svolgere sui contenuti delle voci di bilancio e sui 

criteri di valutazione seguiti. 

  Le considerazioni ed i valori espressi nella presente Nota Integrativa sono conformi alle 

scritture contabili e riflettono i fatti amministrativi così come si sono verificati. 

   

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Geom. Bocca Corsico Piccolini Enrico 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

  

 

E) Proventi e oneri straordinari

- Proventi -€                        -€                        -€                    

- Oneri -€                        388.703-€            388.703€        

Totale -€                        -€                        -€                    

Differenza E -€                        388.703-€            388.703€        

Risultato prima della imposte 700.938€            2.034.597€         1.333.659-€     

Imposte sul reddito

- correnti 670.867-€     901.695-€      230.828€       

- differite e anticipate 406.300€     4.867€          401.433€       

264.567-€            896.828-€            632.261€        

Utile/Perdita dell'esercizio 436.371€            1.137.769€         701.398-€        
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